
PROVINCIA DI LECCE

Decreto N. 17
Data di registrazione 14/05/2020

OGGETTO : ATTIVITÀ DA ASSICURARE DURANTE LA “FASE DUE” DELLO STATO 
EMERGENZIALE DA COVID – 19 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

 
VISTI i decreti i n. 8 del 12 marzo 2020, n. 9 del 25 marzo 2020,  n. 10 del 3 aprile 2020, n. 11 del 14 
aprile 2020 e n. 14 del 29 aprile 2020;

 

VISTO l’art. 87 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge  24 aprile 2020, n. 27;
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 con il quale sono state 
dettate le misure urgenti di contenimento del contagio del virus COVID-19 sull’intero territorio 
nazionale per la cosiddetta “fase 2”;

 

VISTA la Direttiva n. 3/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione;

 

CONSIDERATO:

-   che le misure finora adottate sull’intero territorio nazionale per il contenimento della situazione 
epidemiologica non hanno previsto la sospensione dell’erogazione dei servizi da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni, pur essendo finalizzate a ridurre la presenza dei dipendenti negli uffici e ad evitare il 
loro spostamento;

-  che le disposizioni nazionali dettate per la “fase due” hanno ampliato il novero delle attività 
economiche non più soggette a sospensione;

-  che è necessario ridefinire le attività indifferibili per assicurare il necessario supporto all’immediata 
ripresa delle attività produttive, industriali e commerciali, secondo quanto disposto dal citato DPCM 
26 aprile 2020 e dal D.L. approvato in data 13 maggio 2020 e per quanto di competenza della 
Provincia di Lecce;

-  che le attività da garantire saranno svolte sia nelle sede di lavoro, anche solo per alcune giornate con 
la presenza di un contingente ridotto di personale a rotazione, sia in modalità di lavoro agile;

 



RITENUTO di dover individuare le attività indifferibili per garantire il regolare andamento 
dell’attività amministrativa e assicurare il necessario supporto alla ripresa delle attività produttive, 
industriali e commerciali nella fase due dello stato emergenziale epidemiologico da COVID-19;

 

SENTITO il Direttore Generale;

 

DECRETA

 

Per i motivi indicati in premessa che qui si intendono integralmente riportati,

 

-    DI INDIVIDUARE quali attività indifferibili da assicurare durante la “fase due” dello stato 
emergenziale da COVID – 19 quelle afferenti a tutti i servizi e uffici dell’Ente necessarie a  garantire 
il regolare andamento dell’attività amministrativa e ad assicurare il necessario supporto alla ripresa 
delle attività produttive, industriali e commerciali, demandandone a ciascun dirigente 
l’individuazione per il rispettivo ambito di competenza;

 

-    DI DISPORRE che le attività indifferibili devono essere garantite in presenza con un contingente 
ridotto di personale, anche solo per alcune giornate lavorative, ed in modalità di lavoro agile, al fine 
di assicurare la piena operatività delle  strutture e fornire il necessario supporto all’immediata ripresa 
delle attività produttive, industriali e commerciali, secondo quanto disposto dal citato DPCM 26 
aprile 2020 e dalle future misure normative che saranno emanate dagli organi di Governo;

 

-    DI DISPORRE che le attività non indifferibili saranno garantite in modalità di lavoro agile, ferma 
restando la possibilità per i dirigenti di disporre la presenza del personale in sede per prestazioni non 
eseguibili da remoto;

 

-    DI DEMANDARE ai dirigenti l’implementazione di misure organizzative volte alla semplificazione 
delle procedure e all’introduzione di modalità di interlocuzione programmata e non in presenza con 
l’utenza;

 

-     DI DISPORRE che il presente decreto ha effetto a decorrere dal 18 maggio 2020 e per tutta la 
durata del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19.

   

Il Presidente della Provincia
STEFANO MINERVA / INFOCERT SPA 

(atto sottoscritto digitalmente)


